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Verbale della Deliberazione di Comitato Istituzionale 

n. 16 dell’11 giugno 2020 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Approvazione del progetto definitivo-
esecutivo “Impianti di potabilizzazione: attività previste dalla 
DGRV 2232/2017 – 1° stralcio” – Comuni di Verona e Pescantina 
– variante progettuale dell’impianto Polidore nel Comune di 
Verona. APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO-
ESECUTIVO 

L’anno Duemilaventi, il giorno undici del mese di giugno, alle ore quattordici e 
trenta, si è riunito il Comitato istituzionale a seguito di convocazione prot. n. 0749 
dell’8 giugno 2020.  
Ai sensi del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, art. 73 e successivo DPCM 22 
marzo 2020, recanti diposizioni per contrastare la diffusione del contagio da 
coronavirus COVID19, la riunione odierna del Comitato Istituzionale si tiene in 
modalità di videoconferenza, nel rispetto dei criteri di tracciabilità e identificabilità dei 
partecipanti. Al momento della trattazione del presente punto all’ordine del giorno, i 
componenti del comitato istituzionale risultano:  

 Presente Assente 
Bruno Fanton x □ 
Marco Padovani □ x 
Luca Sebastiano □ x 
Alessandra Ravelli:  x □ 
Denise Zoppi:  x □ 

Presiede la riunione il Presidente Bruno Fanton.  

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Invita quindi il Comitato istituzionale a trattare la proposta di deliberazione relativa 
all’oggetto sopra riportato. 

Partecipa alla seduta il Direttore del Consiglio di Bacino Veronese, Dott. Ing. 
Luciano Franchini, che ne cura la verbalizzazione. 

Il Presidente, al termine dell’esame della documentazione agli atti, pone in 
votazione la proposta che viene approvata all’unanimità dei voti resi in forma palese. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
  f.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Bruno Fanton 
___________________________________________________________________  

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line 
del Consiglio di Bacino Veronese il giorno 12 giugno 2020 e vi rimarrà per quindici 
giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, comma 1 del D. Lvo n. 267/2000.  

        SERVIZIO AFFARI GENERALI  
     f.to Dott.ssa Ulyana Avola 

___________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ______________ a seguito di 
pubblicazione all’Albo di questo Ente, ai sensi dell’art. 134 del D.lvo n. 267/2000. 
 Il Direttore 
 Dott. Ing. Luciano Franchini 

22 giugno 2020

f.to 
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IL COMITATO ISTITUZIONALE  

Proposta di deliberazione n. 16 dell’11 giugno 2020 

 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Approvazione del progetto definitivo-
esecutivo “Impianti di potabilizzazione: attività previste dalla 
DGRV 2232/2017 – 1° stralcio” – Comuni di Verona e Pescantina 
– variante progettuale dell’impianto Polidore nel Comune di 
Verona 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

 

VISTA la Legge regionale n. 17 del 27 aprile 2012 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino; 

VISTO in particolare l’art. 13, comma 6 della predetta Legge n. 17/2012, il quale 
prevede che “i Consigli di Bacino subentrano in tutte le obbligazioni attive e passive 
delle Autorità d’Ambito ed assorbono il personale in servizio presso le medesime, in 
conformità alla disciplina vigente”; 

VISTO l’art. 158 bis del D.Lgs. 152/2006 “Approvazione dei progetti degli interventi 
e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 del Decreto Legge 12 
settembre 2014 n. 133, convertito in legge; 

RICHIAMATA la nota del Consiglio di Bacino Veronese n. 1616/14 del 25 novembre 
2014 che precisa le procedure di approvazione dei progetti preliminari e definitivi; 

RICHIAMATA la delibera di Assemblea n. 3 del 18 aprile 2019 che ha apportato 
delle modifiche rispetto alle modalità d’approvazione dei progetti relativi alle opere 
del servizio idrico integrato; 

RICHIAMATA la determina del Direttore Generale del Consiglio di Bacino Veronese 
n. 67 del 23 settembre 2019 di approvazione del progetto in oggetto nella sua 
globalità; 

VISTA la nota di Acque Veronesi Scarl n. 9378 del 06 maggio 2020 (protocollo 
CBVR n. 618 dell’11 maggio 2020) di richiesta d’approvazione della variante 
progettuale del progetto definitivo-esecutivo “Impianti di potabilizzazione: attività 
previste dalla DGRV 2232/2017 – 1° stralcio” – Comuni di Verona e Pescantina 
d’importo complessivo pari a € 950˙000,00 (IVA esclusa) per la sola parte 
riguardante l’impianto denominato “Polidore” in Comune di Verona; 

PRESO ATTO che la variante progettuale si è resa necessaria a seguito della 
valutazione del fatto che all’interno dell’impianto “Polidore” sito nel Comune di 
Verona vi sono spazi ridotti, che limitano la movimentazione dei mezzi e lo 
stoccaggio dei materiali durante il cantiere e si sarebbe reso necessario il 
temporaneo abbattimento di quota parte del muro perimetrale e l’occupazione di 
un’area limitrofa all’impianto di proprietà dell’Azienda Ospedaliera Università 
Integrata di Verona. In accordo con la stessa è stato deciso di acquisire una 
porzione del parco dell’ospedale di Borgo Roma, sia per migliorare le attività di 
cantiere, sia per ottimizzare gli spazi dell’impianto stesso. Il progetto prevede la 
realizzazione delle predisposizioni e della platea per la futura installazione dei filtri a 
GAC presso l’impianto di potabilizzazione atti a trattare prioritariamente eventuali 
nuovi inquinanti emergenti; 
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PRESO atto che il progetto in oggetto a firma del Dott. Ing. Emanuele Albrigi, 
progettista incaricato da Acque Veronesi Scarl, pervenuto a questo Ente in data 09 
maggio 2020 (protocollo CBVR n. 618 dell’11 maggio 2020, Acque Veronesi Scarl 
n. 9378 del 06 maggio 2020), risulta composto dai seguenti elaborati: 

RELAZIONI: 
─ Relazione tecnica generale Polidore; 

─ Relazione geologica Polidore; 

─ Capitolato Speciale tecnico Polidore; 

─ Capitolato Speciale amministrativo Polidore; 

─ Piano di manutenzione Polidore; 

─ Cronoprogramma Polidore; 

─ Elenco prezzi unitari Polidore; 

─ Computo metrico estimativo Polidore; 

─ Documentazione fotografica Polidore; 

─ Quadro di incidenza manodopera Polidore; 

─ Relazione Paesaggistica Polidore; 

─ Piano Particellare Polidore; 

─ Studio di fattibilità ambientale Polidore; 

─ Dichiarazione di non necessità della V.Inc.A Polidore; 

─ Quadro economico; 

ELABORATI GRAFICI: 

─ Corografia Polidore; 

─ Inquadramento territoriale Polidore; 

─ Sottoservizi esistenti Polidore; 

─ Stato di Fatto Planimetria Polidore; 

─ Stato di progetto Planimetria Polidore; 

─ Particolari costruttivi Polidore; 
─ Inquadramento catastale polidore; 

PRESO ATTO che il quadro economico complessivo del progetto in esame 
ammonta complessivamente a € 950˙000,00 (IVA esclusa), come di seguito 
dettagliato: 

LAVORI 

Zai Borgo Roma (Verona) € 402˙219,69 

Polidore (Verona) € 119˙005,80 

Genovesa (Verona) € 92˙693,80 

Cason (Pescantina) € 86˙795,18 

Serenelli (Verona) € 60˙515,48 

Totale lavori € 761˙229,95 

Totale oneri sicurezza € 25˙000,00 

Totale lavori in appalto € 786˙229,95 

SOMME A DISPOSIZIONE 

Imprevisti € 25˙847,28 

Acquisizione aree o immobili e pertinenti indennizzi  € 10˙920,00 

Progettazione definitiva ed esecutiva € 15˙361,45 

Direzione lavori e contabilità € 19˙178,81 

CSP-CSE € 7˙644,56 

Contributo CNPAIA € 1˙381,61 

Contributo CIPAG € 382,23 
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Implementazione sistema con apparecchiature di controllo e 
misura 

€ 39˙311,50 

Spese per commissioni giudicatrici € 375,00 

Fornitura di filtri e misuratori di portata in diretta amministrazione € 43˙367,62 

Totale Somme a disposizione  € 163˙770,05  

TOTALE PROGETTO € 950˙000,00 

PRESO ATTO che complessivamente le spese tecniche, comprese le indagini 
geologiche, rappresentano il 6% dei lavori posti a base d’asta; 

RICORDATO che Acque Veronesi Scarl è il gestore a regime del servizio idrico 
integrato dell’Area gestionale Veronese, giusta deliberazione di Assemblea d’Ambito 
n. 1 del 4 febbraio 2006, esecutiva ai termini di legge; 

PRESO ATTO della completezza degli elaborati progettuali, alla luce del 
D.Lgs. 50/2016 e della verifica documentale allegata all’istruttoria tecnica di Acque 
Veronesi n. 3 del 07 gennaio 2020; 

DATO ATTO che il progetto in oggetto è stato approvato dal Direttore Generale di 
Acque Veronesi Scarl con proprio provvedimento n. 61/20 del 31 gennaio 2020; 

PRESO ATTO che le opere rientrano negli obiettivi del Piano d’Ambito, approvato 
dall’Assemblea con deliberazione n. 6 del 20 dicembre 2011, e rappresentano uno 
stralcio dell’intervento più generale “Adeguamento e manutenzione straordinaria 
infrastrutture acquedottistiche nell’area veronese” con codice C.5 – 02 di importo 
pari a € 14˙000˙000,00 (IVA esclusa); 

PRESO ATTO che l’intervento risulta inserito nel Piano degli Interventi 2016-2019 di 
Acque Veronesi Scarl, approvato con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 4 
del 31 maggio 2016, ed aggiornato con deliberazione dell’Assemblea d’Ambito n. 4 
del 29 maggio 2018 (scheda intervento n. 216), e sarà riconfermato nel Piano degli 
Interventi 2020-2023, come è stata già data evidenza nella prima stesura in fase di 
definizione, che sarà approvato nel primo semestre del corrente anno, ai sensi ed in 
conformità con quanto indicato nella delibera di Arera n. 580/2019/R/IDR del 27 
dicembre 2019 “Approvazione del metodo tariffario idrico per il terzo periodo 
regolatorio MTI-3” e s.m.i. (intervento n. 20001830); 

SOTTOLINEATO che ai sensi della deliberazione d’Assemblea d’Ambito n. 3 del 18 
aprile 2019 inerente le nuove procedure d’approvazione dei progetti del Servizio 
Idrico Integrato, come previsto nel punto 2, lettera b) il presente progetto deve 
essere approvato con deliberazione di Comitato Istituzionale, in quanto il Piano degli 
Interventi 2020-2023 di Acque Veronesi Scarl non è stato ancora approvato, ma 
risulta indifferibile in quanto i lavori previsti sono applicazione della DGRV 
2232/2017 e prevedono l’installazione di dotazioni impiantistiche per il filtraggio 
dell’acqua potabile erogata da acquedotti pubblici nel caso si riscontrino situazioni 
emergenziali dovute a contaminazioni da fonti idropotabili; 

PRESO ATTO: 

1. che le opere di progetto interessano aree pubbliche e private per cui si rende 
necessario avviare le procedure per l’utilizzo di tali aree, eventualmente anche 
con procedure espropriative in conformità a quanto previsto dal D.P.R. n. 
327/2001 e s.m.i.; 
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2. dell’autorizzazione paesaggistica rilasciata dal Comune di Verona n. 41855 del 
30 gennaio 2020 ad eseguire i lavori in oggetto con la prescrizione di messa in 
dimora di siepe sul lato strada; 

3. del parere della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e paesaggio per le 
Province di Verona, Rovigo e Vicenza n. 30625 del 20 dicembre 2019 in merito 
alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico con prescrizioni, 
in particolare l’apertura di un saggio di scavo in estensione nella zona presso il 
parco dell’Ospedale di Borgo Roma (UT3) e che a conclusione delle indagini 
dovrà essere consegnata la relativa documentazione tecnico-scientifica entro sei 
mesi; 

4. della dichiarazione del Rup di Acque Veronesi Scarl n. 279/20 del 06 maggio 
2020, in merito al fatto che le prescrizioni contenute nell’autorizzazione 
paesaggistica rilasciata dal Comune di Verona e del parere archeologico della 
Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e paesaggio per le Province di Verona, 
Rovigo e Vicenza, sopra richiamati, risultano essere recepibili nella fase di 
esecuzione delle opere, in quanto non comportanti modifica degli impegni di 
spesa contenuti nel quadro economico; 

VERIFICATA positivamente la non necessità della procedura di valutazione 
d’incidenza ambientale, di cui alla D.G.R.V. n. 1400 del 29 agosto 2017, così come 
dichiarato e sottoscritto dal progettista Dott. Ing. Emanuele Albrigi, in quanto le 
opere ricadono in quelle previste nell’allegato A, punto 23 della medesima delibera 
regionale; 

RICHIAMATO l’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 “Approvazione dei 
progetti degli interventi e individuazione dell’autorità espropriante” inserito dall’art. 7 
del Decreto Legge n. 133 del 12 settembre 2014, che stabilisce le competenze degli 
Enti d’ambito in merito all’approvazione dei progetti; 

RILEVATO che, ai sensi della L.R. n. 27/2003, così come modificata dalla L.R. 
n. 17/2007, l’opera in oggetto rientra nella categoria dei “lavori pubblici di interesse 
regionale” di “competenza delle Autorità d’Ambito” e che pertanto l’approvazione dei 
relativi progetti preliminari e definitivi rientra tra le competenze assegnate a questo 
Consiglio di Bacino; 

VISTA la L.R. n. 27 del 11 novembre 2003 “Disposizioni generali in materia di lavori 
pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”, 
così come modificata dalla L.R. n. 17/2007, con riguardo alle disposizioni relative 
alle competenze assegnate alle Autorità d’Ambito in materia di lavori pubblici; 

VISTA la L.R. n. 17 del 27 aprile 2012 ed in particolare il comma 5 dell’art. 1 che 
attribuisce ai Consigli di Bacino le funzioni amministrative, prima in capo alle 
Autorità d’Ambito, relative alla programmazione e al controllo del servizio idrico 
integrato di cui agli artt. 147 e seguenti del D.Lgs. n.152 del 3 aprile 2006; 

VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile, favorevoli, espressi dal Responsabile 
del Servizio Pianificazione e dal Direttore del Consiglio di Bacino Veronese, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000; 

VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali; 

VISTA la Legge Regionale n. 33 del 16 aprile 1985, Norme per la tutela 
dell’ambiente; 

VISTA la Convenzione Istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese; 
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ESPERITA la votazione in forma palese, con voti unanimi favorevoli; 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 158bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e 
s.m.i., il progetto denominato “Impianti di potabilizzazione: attività previste dalla 
DGRV 2232/2017 – 1° stralcio” – Comuni di Verona e Pescantina – variante 
progettuale dell’impianto Polidore nel Comune di Verona di importo complessivo 
pari a € 950˙000,00 (IVA esclusa) a firma del Dott. Ing. Emanuele Albrigi, 
progettista incaricato da Acque Veronesi Scarl, come indicato dagli elaborati 
riportati in premessa, nel rispetto delle prescrizioni riportate nei pareri, agli atti 
del Consiglio di Bacino Veronese e Acque Veronesi Scarl, di seguito richiamati: 
a. autorizzazione paesaggistica rilasciata dal Comune di Verona n. 41855 del 

30 gennaio 2020; 
b. parere della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e paesaggio per le 

Province di Verona, Rovigo e Vicenza n. 30625 del 20 dicembre 2019 in 
merito alla procedura di verifica preventiva dell’interesse archeologico; 

2. DI RIMANDARE all’autorizzazione rilasciata con determina del Direttore del 
Consiglio di Bacino Veronese n. 67 del 23 settembre 2019 per quanto riguarda 
gli altri impianti di potabilizzazione; 

3. DI DARE ATTO che il suddetto progetto era inserito nel Piano degli Interventi di 
Acque Veronesi Scarl 2016-2019 e sarà riconfermato nella nuova 
programmazione, Piano degli Interventi 2020-2023, in fase di definizione ed 
approvazione ai sensi della delibera di Arera n. 580/2019/R/IDR del 27 
dicembre 2019 “Approvazione del metodo tariffario idrico per il terzo periodo 
regolatorio MTI-3” e s.m.i.; 

4. DI DICHIARARE la pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 158 bis del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i.; 

5. DI DARE ATTO che le opere di progetto interessano alcune aree private, per cui 
si rende necessario acquisirne la disponibilità, eventualmente anche con 
procedure espropriative in applicazione del DPR n. 327/2001 e ss.mm.ii.; 

6. DI DARE ATTO che l’intervento è finanziato da Acque Veronesi Scarl; 

7. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta alcuna spesa a 
carico del Consiglio di Bacino Veronese; 

8. DI TRASMETTERE il presente provvedimento ad Acque Veronesi Scarl ed al 
Comune di Verona per gli adempimenti di propria competenza. 

 

Verona, lì 11 giugno 2020 

 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 f.to Luciano Franchini f.to Bruno Fanton 
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CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Seduta n. 4 dell’11 giugno 2020 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

Oggetto: Acque Veronesi Scarl – Approvazione del progetto definitivo-
esecutivo “Impianti di potabilizzazione: attività previste dalla 
DGRV 2232/2017 – 1° stralcio” – Comuni di Verona e Pescantina 
– variante progettuale dell’impianto Polidore nel Comune di 
Verona 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la deliberazione in oggetto, la sottoscritta, Responsabile del Servizio 

Pianificazione, esprime, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 

Verona, lì 08 giugno 2020 

 Servizio Pianificazione 
 Dott. Ing. Valentina Modena 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile di Ragioneria esprime, 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 

n. 267, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile. 

Verona, lì 08 giugno 2020 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
 


		2020-07-03T07:53:15+0000
	FRANCHINI LUCIANO




